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DISEGNO Dì LEGGE

T ito lo  I 

L’ORDINAMENTO

Art. 1.

(Definizione).

L’Opera di previdenza a favore del perso­
nale delle ferrovie dello Stato, istituita con la 
legge 19 giugno 1913, n. 641, assume la deno-
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minazione di Opera di previdenza e di assi­
stenza per i ferrovieri dello Stato (OPAFS).

L’Opera ha personalità giuridica di diritto  
pubblico ed ha sede in Roma.

Art. 2.

{Fini).

Sono iscritti all'O pera'stessa ai sensi del­
l'articolo 64 della legge 26 marzo 1958, n. 425, 
i dipendenti dell’Azienda autonom a delle fer­
rovie dello Stato in  servizio di ruolo, in pro­
va e stabili.

Le finalità dell’Opera sono:
a) l ’erogazione delle seguenti prestazioni 

di carattere obbligatorio:

1 ) indennità di buonuscita a  favore di 
dipendenti cessati dal servizio o loro super­
stiti;

2) assegni previdenziali a favore dii di­
pendenti dispensati dal servizio perchè rico­
nosciuti inidonei al servizio ferroviario in ge­
nere, e loro superstiti;

3) sussidi temporanei agli orfani;
4) assegni alim entari a favore di con­

giunti bisognosi di dipendenti deceduti in 
servizio o in pensione;

5) assegni giornalieri di m alattia a fa­
vore di dipendenti assenti dal servizio per 
m alattia;

6) assegni mensili e sussidi integrativi 
di stipendio ridotto a favore di dipendenti 
collocati in aspettativa per motivi di salute;

7) sussidi scolastici a favore di orfani 
iscritti a scuole medie di secondo grado;

8) sussidi funerari ad superstiti di di­
pendenti deceduti dopo la cessazione dal ser­
vizio;

b) l’erogazione delle seguenti prestazioni 
di carattere facoltativo:

1) assistenza in convitti, semiconvitti
o istituti specializzati a favore degli orfani;

2) sussidi scolastici a  favore di figli di 
dipendenti a riposo nei casi di grave e rico­
nosciuto bisogno;

3) borse di studio a favore di figli ed 
orfani di dipendenti, particolarm ente m erite­
voli per profitto scolastico;
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4) assistenza in soggiorni di vacanza 
di figli ed orfani di dipendenti;

5) istituzione e gestione di case di ri­
poso a favore di dipendenti a riposo e loro 
vedove;

6) assegni alimentari a favore di con­
giunti bisognosi di dipendenti deceduti in 
servizio o in pensione;

7) sussidi straordinari a favore di di­
pendenti in pensione e dei congiunti super­
stiti di quelli deceduti;

c) l’esercizio della gestione del credito 
a favore degli iscritti.

Art. 3.

(Organi dell'OPAFS).

Sono organi dell'OPAFS:
1) il presidente;
2) il consiglio di amministrazione;
3) il comitato esecutivo;
4) il collegio dei sindaci.

Art. 4.

(Presidente dell’OPAFS).

Presidente dell'OPAFS è il direttore ge­
nerale deH'Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato.

Il presidente:

a) ha la legale rappresentanza dell'ente;
b) convoca e presiede il consiglio di am­

ministrazione e il comitato esecutivo;
c) determina le materie da portare alla 

discussione degli organi predetti e vigila sul­
la esecuzione delle loro deliberazioni;

d) adotta, nei casi di urgenza, i provve­
dimenti necessari su questioni di competenza 
del consiglio di amministrazione e del comi­
tato esecutivo, con l’obbligo di riferirne, per 
la ratifica, agli organi medesimi nella prima 
riunione successiva.

Il presidente può, per il compimento di 
singoli atti, delegare la rappresentanza del­
l'ente al vice presidente o ad un componente 
del consiglio di amministrazione.
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In caso di assenza o impedimento il pre­
sidente è sostituito dal vice presidente.

Art. 5.

(Composizione 
del consiglio di amministrazione).

Il consiglio di amministrazione della 
OPAFS è composto:

1) dal presidente;
2) dal direttore del servizio personale, 

dal direttore del servizio affari generali, dal 
direttore del servizio ragioneria, dal diret­
tore del servizio lavori e costruzioni e dal 
direttore del servizio sanitario dell'Azienda 
autonoma delle ferrovie dello Stato;

3) da sei rappresentanti degli iscritti, di 
cui almeno tre in attività di servizio.

I consiglieri di cui al punto 3) del prece­
dente comma sono nom inati con decreto 
del Ministro dei trasporti e dcH'aviazione ci­
vile su designazione delle organizzazioni sin­
dacali più rappresentative, a carattere nazio­
nale. La rappresentatività delle organizza­
zioni è desunta dai risultati delle ultim e ele­
zioni per la nomina dei rappresentanti del 
personale nel consiglio di amministrazione 
dell Azienda au t onoma delle f erro vie dello 
Stato. I consiglieri stessi durano in carica 
tre anni e possono essere conferm ati nella 
carica.

In caso di assenza o impedimento i con­
siglieri di cui al punto 2) del prim o comma 
possono farsi sostituire da loro delegati, 
quelli di cui al punto 3) possono farsi sosti­
tuire da loro supplenti da nominarsi con le 
m odalità di cui al comma precedente.

II consiglio elegge fra i suoi membri il 
vice presidente che dura in carica tre  anni.

Alle sedute del consiglio partecipano, con 
voto consultivo, il direttore dei servizi ammi­
nistrativi dell'Opera ed un avvocato dello 
Stato, in servizio, designato dall'Avvocatura 
generale dello Stato e nominato con decreto 
del Ministro dei trasporti e dell’aviazione 
civile.

Il consiglio di amministrazione nomina un 
segretario ed un segretario aggiunto, sce­
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gliendoli fra i funzionari dell’ufficio ammi­
nistrativo dell’Opera.

Art. 6.

(Attribuzioni 
del consìglio di amministrazione).

Il consiglio di amministrazione:

1) elegge il vice presidente;
2) nomina il direttore ed il vice diret­

tore dei servizi amministrativi;
3) delibera sul bilancio di previsione, 

sulle sue eventuali variazioni e sul ren­
diconto;

4) dispone la costituzione dei fondi di 
riserva necessari per garantire nel futuro la 
continuità delle prestazioni obbligatorie e fa­
coltative;

5) propone al M inistro dei trasporti e 
dell’aviazione civile le condizioni per l’eroga­
zione delle prestazioni previste dall’articolo 2 
e le relative misure, fa tta  eccezione per quel­
le concernenti l’indennità di buonuscita;

6) stabilisce le norme per il funziona­
mento dei collegi, dei soggiorni di vacanza, 
delle case di riposo e degli altri istitu ti co­
m unque gestiti dairOpera nonché quelle per 
l’ammissione in tali istituti degli assistiti;

7) vigila sull’attività e sulla gestione 
degli istituti di cui al punto precedente;

8) stabilisce le norme concernenti lo sta­
to giuridico, il trattam ento economico e l’or­
ganico del personale assunto dall’Opera;

9) decide in via definitiva sui ricorsi in 
m ateria di prestazioni e sui ricorsi del per­
sonale direttivo dipendente dall'Opera, in 
m ateria di rapporto di impiego;

10) dispone per l’investimento dei fondi 
disponibili;

11) delibera l'acquisto, la costruzione, 
l'am pliamento, il miglioramento, l'alienazio­
ne o la perm uta di beni immobili e l’accen­
sione di ipoteche;

12) approva l'assunzione dei m utui a t­
tivi e passivi;

13) delibera l’accettazione di eredità o 
di legati a favore dell'Opera;

14) decide su quant’altro occorra per il 
regolare funzionamento dell’Opera.
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Art. 7.

(Funzionamento 
del consiglio di amministrazione).

Il consiglio di amministrazione si riuni­
sce, di regola, ogni due mesi. Il presidente 
è tenuto a convocare altresì il consiglio di 
amministrazione quando ne facciano richie­
sta almeno quattro  consiglieri o il comitato 
esecutivo o il collegio dei sindaci.

Per la validità della riunione occorre la 
presenza della maggioranza dei membri del 
consiglio.

Le deliberazioni si adottano a maggioran­
za di voti; in caso di parità, prevale quello 
del presidente.

I verbali del consiglio, firm ati dal presi­
dente e dal segretario, sono letti ed approvati 
nella riunione immediatamente successiva.

Art. 8.

(Composizione del comitato esecutivo).

Il com itato esecutivo è composto:

1) dal presidente del consiglio di ammi­
nistrazione dell’OPAFS, ohe lo presiede;

2) da cinque membri del consiglio di 
amministrazione, nominati dal consiglio me­
desimo, di cui due scelti fra i consiglieri di 
cui al punto 2) e tre  scelti fra quelli di cui 
al punto 3) del precedente articolo 5.

Per i casi di assenza o im pedim ento dei 
m embri si applica il disposto del terzo com­
ma del precedente articolo 5.

Per la validità delle riunioni occorre la 
presenza di almeno quattro  membri.

Il direttore dei servizi am ministrativi del­
l’Opera partecipa alle riunioni con voto con­
sultivo.

Le funzioni di segreteria del com itato sono 
svolte dal segretario o dal segretario aggiun­
to del consiglio di amministrazione.

Si applicano al comitato esecutivo le nor­
me di cui ai commi terzo e quarto dell’a rti­
colo 7.
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Art. 9.

(Attribuzioni del comitato esecutivo).

Il comitato esecutivo:

1) predispone e presenta con motivata 
relazione al consiglio di amministrazione il 
progetto di bilancio di previsione e le propo­
ste di eventuali variazioni per l ’assestamento 
delle previsioni originarie;

2) esamina e presenta con motivata re­
lazione al collegio dei sindaci ed al consiglio 
di amministrazione il rendiconto annuale 
predisposto dall'ufficio amministrativo;

3) elabora il bilancio di regime a lungo 
termine di cui all'articolo 34 della presente 
legge;

4) approva, attenendosi alle norme ema­
nate dal consiglio di amministrazione, le pre­
stazioni obbligatorie e facoltative a favore 
dei singoli beneficiari;

5) ordina le opere di manutenzione or­
dinaria e straordinaria degli immobili del- 
l’OPAFS;

6) decide sulle materie ad esso delegate 
dal consiglio di amministrazione;

7) esercita tu tte  le altre attribuzioni che 
gli sono demandate dal consiglio di ammini­
strazione;

8) adotta, nei casi di urgenza, i provve­
dimenti necessari su questioni di competenza 
del consiglio di amministrazione, con l'obbli­
go di riferirne, per la ratifica, al consiglio 
medesimo, nella prim a riunione successiva.

Art. 10.

(Collegio dei sindaci).

Il collegio dei sindaci è composto:

1) da un funzionario in servizio, appar­
tenente al Ministero del tesoro, designato 
dal Ministro del tesoro, che ne è il presi­
dente;

2) da un funzionario in servizio della 
Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato, 
designato dal consiglio di amministrazione 
della Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato;
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3) da ùn rappresentante del personale 
dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato, scelto dal Ministro dei trasporti e del­
l’aviazione civile tra  i dipendenti di ruolo in 
servizio o in pensione su designazione delle 
organizzazioni sindacali più rappresentative 
a carattere nazionale.

Per ciascuno dei suddetti componenti è 
designato un supplente.

I sindaci ed i loro supplenti sono nominati 
con decreto del M inistro dei trasporti e del­
l’aviazione civile, durano in carica tre anni e 
possono essere confermati nell'incarico.

I sindaci assistono alle riunioni del consi­
glio di amministrazione ed hanno facoltà di 
assistere a quelle del com itato esecutivo.

I sindaci esercitano le loro funzioni secon­
do le norme e con le responsabilità che il co­
dice civile fissa agli articoli 2403, 2404, 2405 
e 2407 in quanto applicabili.

Art. 11.

{Amministrazione dell’OPAFS).

Allo svolgimento delle attività necessarie 
al conseguimento dei propri fini istituzionali, 
l'OPAFS provvede con personale e mezzi pro­
pri ed a proprie spese.

Ai relativi servizi è preposto un direttore, 
coadiuvato da un vice direttore.

II direttore dà esecuzione alle deliberazio­
ni del consiglio di amministrazione e del 
comitato esecutivo, istruisce gli affari da sot­
toporre alle decisioni di detti organi, cura 
quanto necessario per il buon funzionamen­
to am m inistrativo e contabile dell’Opera ed 
esercita ogni altra  attribuzione delegatagli 
dal consiglio di amministrazione e dal comi­
tato  esecutivo.

L'ordinamento interno dei servizi del- 
l’OPAFS, sia in sede centrale che periferica, 
l’organico e l’assunzione del personale sono 
regolati da norm e stabilite dal consiglio di 
amministrazione.

Il trattam ento  economico del personale 
stesso è quello previsto per i dipendenti ci­
vili dello Stato.
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L’equiparazione delle funzioni è stabilita 
con decreto del Ministro dei trasporti e del­
l’aviazione civile su proposta del consiglio di 
amministrazione dell’OPAFS.

Art. 12.

(Trattamento economico 
dei componenti degli organi dell’OPAFS).

Ai componenti ed ai segretari del consiglio 
di am ministrazione e del comitato esecutivo, 
nonché al direttore dei servizi am m inistrati­
vi, spetta, per ogni giornata di partecipazione 
alle relative riunioni, un gettone di presenza 
nella m isura stabilita dall’articolo 1 del de­
creto del Presidente della Repubblica 11 gen­
naio 1956, n. 5, e successive modificazioni;
lo stesso trattam ento  spetta ai componenti 
del collegio sindacale per le giornate in cui 
partecipano alle riunioni del consiglio di am ­
ministrazione, del comitato esecutivo e del 
collegio sindacale.

Ai componenti degli organi di am m inistra­
zione e del collegio sindacale spetta, per i 
viaggi di servizio da essi compiuti nell’inte­
resse dell’OPAFS, una indennità di missione 
nella m isura da stabilire dal Ministro dei 
trasporti e dell'aviazione civile.

Alle persone di cui al precedente comma 
lAzienda autonoma delle ferrovie dello Stato 
rilascia la carta di libera circolazione valida 
per il percorso dalla località di residenza a 
Roma e per le altre località in cui hanno 
sede le istituzioni dell’OPAFS.

Art. 13.

(Vigilanza del Ministro dei trasporti 
e dell’aviazione civile).

L’OPAFS è posta sotto la vigilanza del Mi­
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile.

Le deliberazioni del consiglio di ammini­
strazione debbono essere presentate al Mini­
stro entro sette giorni dalla riunione e diven­
tano esecutive quando il Ministro, nei sette 
giorni successivi, non ne abbia ricusata la 
esecutività o non ne abbia disposto l’annul­
lamento.
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T ito lo  II 

LE PRESTAZIONI

Art. 14.

(Indennità di buonuscita).

L’OPAFS corisponde ai dipendenti stabili 
cessati dal servizio, a titolo di indennità di 
buonuscita, la somma risultante dal prodot­
to dei mesi di servizio utile per un dodice­
simo dell’80 per cento del totale dell’am ­
m ontare dell'ultimo stipendio mensile, del­
l’eventuale assegno personale pensionabile e 
del compenso per ex combattenti.

La frazione di mese superiore a quindici 
giorni si arrotonda al mese intero per ecces­
so, quella di durata pari od inferiore si tra ­
scura.

Art. 15.

(Servizio utile agli effetti dell’indennità
di buonuscita - Interruzioni - Ricuperi).

È servizio utile agli effetti dell’indennità 
di buonuscita quello prestato in qualità di 
dipendente di ruolo dell’Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato.

È servizio utile anche quello di ruolo an­
tecedentemente prestato presso altre ammi­
nistrazioni dello Stato, con l’osservanza di 
quanto stabilito dalla legge 12 ottobre 1949, 
n. 771.

Concorrono altresì alla formazione del ser­
vizio utile i servizi statali civili e m ilitari pre­
stati ed i periodi di studio universitario e dei 
corsi speciali di perfezionamento alle condi­
zioni e con l’osservanza di quanto stabilito 
dalla legge 6 dicembre 1965, n. 1368, nonché 
l’aum ento di valutazione del servizio dì cui 
al precedente prim o comma, ragguagliato ad 
un anno per quinquennio e proporzional­
mente per le frazioni.

I periodi di interruzione di servizio, esclu­
sa l’aspettativa per ragioni di interesse p ri­
vato, sono recuperabili nel limite massimo di 
due anni con le norm e -valevoli per il fondo 
pensioni, giusta l’articolo 7 del relativo testo 
unico approvato con regio decreto 22 aprile
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1909, n. 229, e subordinatam ente al paga­
mento dei contributi.

Le assenze per servizio m ilitare comunque 
prestato dopo la nomina a ruolo, con e senza 
stipendio, non costituiscono interruzioni di 
servizio ai fini della liquidazione della inden­
nità di buonuscita; i relativi contributi a fa­
vore dell'Opera, qualunque sia la durata del­
l’assenza, debbono essere versati durante la 
assenza medesima oppure dopo la ripresa 
del servizio ferroviario, in una sola volta 
oppure in ragione di due mesi arretrati per 
ogni mese corrente.

Art. 16.

(Indennità di buonuscita ai superstiti).

Nei casi di morte del dipendente in a tti­
vità di servizio l’indennità di buonuscita m a­
tu ra ta  è corrisposta al coniuge superstite — 
salvo il caso di cui al terzo comma del pre­
sente articolo — ove non esista sentenza di 
separazione personale, passata in giudicato, 
pronunciata per colpa sua o di entram bi i 
coniugi.

In mancanza del coniuge, o se questi non 
ne abbia diritto, l’indennità spetta, divisa 
per capi, ai figli minori nonché ai figli mag­
giorenni inabili permanentem ente a proficuo 
lavoro.

Nei casi di concorso del coniuge superstite 
con i figli nati dal suo m atrim onio con il 
dipendente, l’indennità è corrisposta per in­
tero al coniuge superstite; ove questo con­
corra oltre che con i figli nati dal suo m atri­
monio con il dipendente anche con i figli 
nati da precedenti m atrim oni del dipendente 
stesso, l’indennità di buonuscita è corrispo­
sta per m età al coniuge superstite e per l’al­
tra  metà, ripartita  per capi, ai figli nati dai 
precedenti matrim oni del dipendente stesso.

Nei confronti dei figli devono sussistere le 
condizioni di cui al secondo comma del pre­
sente articolo.

In mancanza delle persone di cui ai pre­
cedenti commi l’indennità di buonuscita vie­
ne corrisposta, ripartita  per capi, ai discen­
denti in linea diretta del dipendente dece­
duto.

In mancanza anche delle persone di cui 
al precedente comma l’indennità di buonu-
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scita viene corrisposta agli ascendenti, se a 
carico del dipendente defunto, nonché ai fra­
telli e sorelle, se conviventi ed a carico, di 
età non superiore ai 21 anni, oppure di qual­
siasi età se inabili perm anentem ente a pro­
ficuo lavoro. La buonuscita è corrisposta in 
ragione della metà se l’avente causa è uno 
solo, ed in m isura intera, ripartita  per capi, 
se gli aventi causa sono due o più.

Ove non esistano persone aventi diritto  al­
l'indennità di buonuscita secondo le norme 
precedenti, l’Opera ha facoltà di corrispon­
dere, a titolo di sussidio, un decimo dell’in- 
dennità medesima tanto a chi abbia avuto 
cura del dipendente nella sua ultim a m alat­
tia, quanto a chi abbia sostenuto le spese di 
sepoltura.

I due decimi sono cumulabili a favore di 
una sola persona.

Art. 17.

{Altre prestazioni).

Le altre prestazioni previste daH’articolo 2, 
le misure e le condizioni per l'erogazione del­
le medesime sono determ inate dal Ministro 
dei trasporti e dell'aviazione civile, su pro­
posta del consiglio di amministrazione, nei 
limiti delle disponibilità finanziarie del bi­
lancio deH'Opera.

T ito lo  III 

LA GESTIONE DEL CREDITO

Art. 18.

{Istituzione della gestione del credito).

L’OPAFS provvede ad esercitare il credito 
ai dipendenti dell'Azienda autonom a delle 
ferrovie dello Stato in attività di servizio.

Art. 19.

{Commissione speciale per il credito).

AH’attività creditizia svolta dall'Opera è 
preposta una speciale commissione, nomi-
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nata dal consiglio di amministrazione nel 
suo seno, con il compito:

a) di proporre al consiglio di ammini­
strazione dell’Opera la misura delle ritenute 
per i rischi, di cui al secondo comma, lettere
a) e c), del successivo articolo 20 e del tasso 
di interesse da applicare sui prestiti;

b) di proporre al consiglio di ammini­
strazione le deliberazioni sulle questioni ge­
nerali che abbiano riferimento con l’eserci­
zio del credito e con l'andamento dei ser­
vizi relativi;

c) di deliberare sulla concessione dei 
prestiti di cui alla lettera b) del secondo com­
ma ed all'ultimo comma del successivo arti­
colo 20 e di stabilire le direttive per la loro 
erogazione;

d) di proporre al consiglio di ammini­
strazione deirOpera l’imputazione, a carico 
della gestione, dei residui crediti inesigibili, 
ad eccezione dei residui crediti che, in forza 
dell’articolo 46 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 5 
gennaio 1950, n. 180, sono considerati estinti 
in conseguenza della m orte del debitore.

- Art. 20.

(Fondo garanzia cessioni 
delle ferrovie dello Stato).

Col prim o gennaio dell’anno finanziario 
successivo a quello dell’entrata in vigore del­
la presente legge sono soppressi il Fondo 
garanzia cessioni istituito a norm a delle leg­
gi 25 giugno 1909, n. 372, e 13 luglio 1910, 
n. 444, e la gestione m utui al personale delle 
ferrovie dello Stato di cui aH'articolo 10 del­
la legge 19 giugno 1913, n. 641, e successive 
modificazioni.

Dalla stessa decorrenza le loro attribuzioni 
sono trasferite all’Opera di previdenza, la 
quale provvede:

a) a garantire gli istitu ti e gli enti di 
cui all’articolo 15 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
5 gennaio 1950, n / 180, contro i rischi di per­
dite per i prestiti accordati verso la cessione
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di quote di stipendio, per i quali l’Opera ab­
bia prestato garanzia;

b) a concedere agli iscritti all'Opera pre­
stiti d iretti verso cessione di quote di stipen­
dio nei limiti delle disponibilità esistenti al­
l’atto del trasferim ento delle attività e pas­
sività di cui al prim o comma del successivo 
articolo 23 e degli altri fondi che, in ciascun 
anno, il consiglio di amministrazione del­
l’Opera stessa riterrà  di destinare a tale 
scopo;

c ) ad assumere i rischi connessi con le 
operazioni di prestiti diretti.

Le operazioni di cui sopra sono regolate, 
per quanto non in contrasto con le norme 
della presente legge, dal testo unico appro­
vato con decreto del Presidente della Repub­
blica 5 gennaio 1950, n. 180, e successive 
modificazioni, e dalle leggi speciali riguar­
danti il personale della Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato.

Art. 21.

{Trattenute per spese di amministrazione).

Sull’im porto lordo complessivo di ciascun 
prestito, concesso o garantito, dovrà essere 
tra ttenu ta  a favore dell’Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato una somma calco­
lata in ragione dello 0,50 per cento per spese 
di amministrazione. Tale percentuale può 
essere modificata con decreto del Ministro 
dei trasporti e deH'aviazione civile, sentito 
il consiglio di amministrazione della Azien­
da autonom a delle ferrovie dello Stato.

Art. 22.

{Garanzia sui prestiti).

Per i prestiti accordati verso cessione di 
quote di stipendio dagli istitu ti ed enti di cui 
all'articolo 15 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 5 
gennaio 1950, n. 180, non è ammessa altra 
garanzia che quella dell’Opera di previdenza.
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Art. 23.

(Trasferimento di attività e passività
conseguenti all’assistenza creditizia).

Sono trasferite all’Opera di previdenza le 
attività e passività della « Gestione dei m u­
tui al personale delle ferrovie dello Stato » 
e quelle del « Fondo di garanzia cessioni del­
le ferrovie dello Stato » comprese le somme 
comunque accantonate sino all’en tra ta in vi­
gore della presente legge per effetto delle 
ritenute praticate al personale dell'Azienda 
autonom a delle ferrovie dello Stato in base 
all’articolo 4 della legge 2 marzo 1954, n. 19.

Ai trasferim enti patrim oniali previsti nel 
comma precedente si provvede con decreto 
del Ministro dei trasporti e dell’aviazione 
civile, sulla base dei dati consuntivi delle 
gestioni autonome « Mutui al personale » e 
« Fondo garanzia cessioni » risultanti dal 
rendiconto generale dell’Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato per l’anno finan­
ziario in corso al momento dell’entrata in 
vigore della presente legge.

Art. 24.

(Destinazione del contributo di cui 
alla legge 2 marzo 1954, n. 19).

Con la stessa decorrenza fissata dall’arti­
colo 20 il contributo di cui all’articolo 4 della 
legge 2 marzo 1954, n. 19, è soppresso. Le 
quote già accreditate non sono più rim bor­
sabili.

Art. 25.

(Determinazione del saggio di interesse 
e delle altre ritenute).

La m isura degli interessi e delle ritenute 
per rischi da applicare sui prestiti è stabilita 
dal consiglio di amministrazione dell’Opera 
di previdenza con propria delibera.

La ritenuta per i rischi non potrà, comun­
que, superare le misure del 2 per cento per 
i prestiti estinguibili fino a cinque anni e del 
4 per cento per quelli estinguibili oltre il
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quinquennio, fissato rispettivam ente dall'ar­
ticolo 10 della legge 19 giugno 1913, n. 641, 
e daH’articolo 8, secondo comma, della legge 
28 dicembre 1922, n. 1682.

Art. 26.

(Interessi sui finanziamenti).

Sui finanziamenti che la « Gestione dei 
m utui al personale », istituita con l’articolo
10 della legge 19 giugno 1913, n. 641, ha otte' 
nuto dal Fondo pensioni e sussidi, ai sensi 
delle leggi 15 dicembre 1949, n. 965, e 7 otto­
bre 1964, n. 961, l'OPAFS seguiterà a corri­
spondere a favore del predetto fondo l'inte­
resse annuo del 5 per cento.

Art. 27.

(Agevolazioni fiscali).

L'OPAFS gode, per l’attività creditizia 
esercitata in base alla presente legge, degli 
stessi diritti e delle stesse facilitazioni, anche 
fiscali, già riconosciute al Fondo garanzia 
cessioni dal regolamento approvato con re­
gio decreto 29 luglio 1914, n. 850, e dal testo 
unico approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180, e 
successive modificazioni.

Art. 28.

(Regolamento di esecuzione).

Il consiglio di am ministrazione della 
OPAFS, con propria delibera, approva il 
regolamento relativo all'attuazione delle nor­
me del presente titolo.

Art. 29.

(Norma transitoria).

Sino a quando non entra in vigore il re­
golamento previsto dall'articolo 28 della pre­
sente legge, le operazioni relative all'eser­
cizio del credito sono disciplinate dal regola­
mento approvato con regio decreto 29 luglio 
1914, n. 850, e successive modificazioni.
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T ito lo  IV 

LA GESTIONE FINANZIARIA

Art. 30.

(Esercizio finanziario).

L’esercizio finanziario ha inizio il 1° gen­
naio e term ina il 31 dicembre dello stesso 
anno.

Per ogni esercizio finanziario sono com­
pilati:

a) il bilancio di previsione per l'anno 
che inizia il 1° gennaio successivo;

b) il rendiconto per l’anno scaduto il 31 
dicembre precedente.

Art. 31.

(Bilancio di previsione).

Nel bilancio di previsione sono iscritte le 
entrate e le spese di competenza deireser- 
cizio.

La m ateria del bilancio è ripartita  in ca­
pitoli:

per le entrate, secondo le principali fon­
ti di provenienza;

per le spese, distintam ente per quelle di 
funzionamento, per quelle relative alle sin­
gole categorie di prestazioni e per quelle di 
investimento.

Fra le spese di funzionamento quelle di 
personale sono tenute distinte dalle altre.

Le entrate e le spese derivanti dall’eserci­
zio del credito di cui al titolo III della pre­
sente legge, formano oggetto di distinti ca­
pitoli atti a rilevare il risultato netto della 
relativa gestione.

Il consiglio di amministrazione delibera 
sul bilancio di previsione entro il mese di 
ottobre dell’anno precedente a quello cui il 
bilancio stesso si riferisce.
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Art. 32.

(.Rendiconto annuale).

I risultati della gestione annuale sono rias­
sunti e dim ostrati nel rendiconto il quale è 
costituito:

a) dal conto consuntivo, in cui sono mes­
si a confronto gli stanziamenti iscritti in cia­
scun capitolo del bilancio di previsione con 
le somme riscosse e da riscuotere, per le en­
trate, e con le somme pagate e da pagare, per 
le spese;

b) dal conto del patrimonio, in cui sono 
indicate le consistenze delle attività e delle 
passività aU'inizio dell’anno, le variazioni ve­
rificatesi nel corso del medesimo e le con­
sistenze alla fine di esso.

II rendiconto dell'esercizio scaduto, com­
pilato a cura dell’ufficio am m inistrativo en­
tro il 31 marzo successivo, deve essere esa­
minato dal comitato esecutivo e da questo 
presentato al collegio dei sindaci, con la rela­
zione illustrativa ed i documenti giustifica­
tivi, almeno trenta giorni prim a di quello 
che verrà fissato, non più tardi del 31 mag­
gio, per la convocazione del consiglio di am­
ministrazione che ne deve deliberare l’ap­
provazione.

Il collegio dei sindaci deve riferire al con­
siglio di amministrazione e fare le sue osser­
vazioni sulle risultanze del conto consuntivo 
e dello stato patrimoniale.

Il rendiconto, insieme con le relazioni del 
com itato esecutivo e del collegio dei sindaci, 
deve essere comunicato ai membri del con­
siglio di amministrazione quindici giorni 
prim a della data fissata per la riunione dello 
stesso consiglio di amministrazione.

Art. 33.

(.Rendimento dei conti dell’OPAFS).

Il bilancio di previsione, le sue eventuali 
variazioni ed il rendiconto annuale debbono 
essere trasm essi al M inistro dei trasporti e 
dell'aviazione civile corredati della relazione 
del comitato esecutivo e dell'estratto della
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deliberazione risultante dal verbale della riu­
nione del consiglio di amministrazione.

Il rendiconto deve essere altresì corredato 
della relazione del collegio dei sindaci.

Il Ministro dei trasporti e dell’aviazione 
civile può form ulare motivate osservazioni 
sui documenti di cui al comma precedente 
entro quindici giorni dalla data di ricevi­
mento e rinviare i bilanci e le note di varia­
zioni a nuovo esame del consiglio di ammini­
strazione per le motivate decisioni definitive.

Art. 34.

(Bilancio di regime a lungo termine).

Ogni cinque anni, a cominciare dall’eser­
cizio successivo a quello dell’entrata in vi­
gore della presente legge, l’OPAFS provvede 
alla compilazione di un bilancio di regime a 
lungo term ine per verificare l’esistenza delle 
condizioni necessarie per il mantenimento 
nel tempo dell'equilibrio finanziario della 
gestione e per assicurare la continuità delle 
prestazioni, anche attraverso la costituzione 
di adeguati fondi di riserva.

Quando intervengono notevoli variazioni 
nelle basi delle previsioni, la compilazione 
di un nuovo bilancio di regime viene anti­
cipata.

Art. 35.

(Investimento 
delle disponibilità finanziarie).

L'OPAFS è autorizzata ad investire le pro­
prie disponibilità di cassa:

a) in titoli emessi o garantiti dallo Sta­
to, in cartelle degli Istitu ti italiani di credito 
fondiario o in titoli equiparati;

b) in beni immobili occorrenti per i 
servizi dell'Opera o da cedersi in locazione 
ai canoni di mercato e previa costituzione di 
adeguata cauzione;

c) nei m utui al personale di cui al tito­
lo III della presente legge;

d) in depositi fruttiferi presso l’Ammini­
strazione postale, presso la Banca nazionale 
delle comunicazioni o presso altri istituti di
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credito di diritto pubblico o banche di inte­
resse nazionale;

e) negli altri modi che potranno essere 
autorizzati con formale delibera del consiglio 
di amministrazione dell'OPAFS.

I fondi di riserva disponibili possono es­
sere utilizzati purché i conseguenti investi­
menti patrim oniali presentino requisiti di li­
quidità compatibili con le esigenze che deb­
bono essere fronteggiate con i fondi mede­
simi.

Art. 36.

(.Entrate ordinarie).

Per far fronte alle proprie spese l'OPAFS 
dispone delle seguenti entrate ordinarie:

1) le ritenute a carico degli iscritti, rag­
guagliate, a partire dal 1° gennaio dell'anno 
finanziario successivo a quello dell'entrata 
in vigore della presente legge, al 4 per cento 
dell'80 per cento dello stipendio in godimen­
to, dell'assegno personale pensionabile e del 
compenso per ex combattente;

2) il contributo dell'Azienda autonom a 
delle ferrovie dello Stato pari al 9 per cento 
dell'80 per cento del totale delle competenze 
di cui al precedente punto;

3) una somma annua a carico dell'Azien­
da autonom a delle ferrovie dello Stato, per 
concorso alle spese di amministrazione, pari 
a ll'l per cento delle ritenute cui sono assog­
gettati gli iscritti e del contributo di cui al 
precedente punto;

4) l'im porto delle multe inflitte al perso­
nale per mancanze disciplinari;

5) utili derivanti dall'esercizio del cre­
dito a favore degli iscritti;

6) interessi, canoni ed altri proventi de­
rivanti dal patrim onio dell'ente;

7) sovvenzioni od assegnazioni di fondi 
eventualmente disposte da altri enti, nonché 
lasciti e donazioni fatti dagli iscritti o da ter­
zi a favore dell'OPAFS salvo che per disposi­
zione degli oblatori siano da portarsi in 
incremento del patrimonio;

8) rette e contributi per l'ammissione 
degli iscritti o loro familiari negli istitu ti di
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educazione e di istruzione, nei soggiorni di 
vacanza e nelle case di riposo.

Sono altresì devoluti dalla Azienda auto­
noma delle ferrovie dello Stato all’OPAFS 
nei limiti del gettito annuo al 31 dicembre 
1972:

1 ) i canoni per le concessioni delle riven­
dite di tabacchi, libri e giornali;

2) i proventi della pubblicità negli im­
pianti ferroviari e nei treni esercitata per 
concessione dell’Azienda autonom a delle fer­
rovie dello Stato alle condizioni da essa sta­
bilite.

Art. 37.

(Cooperazione dell’Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato).

Gli uffici tecnici dell’Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato, centrali e perife­
rici, prestano l’opera di assistenza tecnica ri­
chiesta dalla OPAFS per la costruzione, l'am ­
pliamento, la trasformazione, le migliorie e 
la manutenzione dei suoi immobili.

Art. 38.

(Effettuazione del servizio di cassa).

Per i propri servizi di cassa l’OPAFS si 
avvale delle proprie casse, deH’Amm inistra­
zione postale della Banca nazionale delle 
comunicazioni o di altri istituti di credito di 
•diritto pubblico o banche di interesse na­
zionale.

L’Opera può anche affidare l’esecuzione 
dei propri servizi di cassa all’Azienda auto­
noma delle ferrovie dello Stato che vi prov­
vede, in tal caso, con le modalità previste 
dai propri ordinamenti.

Art. 39.

(Periodicità di acquisizione delle entrate).

Le ritenute al personale, i contributi ordi­
nari dovuti dall'Azienda autonom a delle fer­
rovie dello Stato e le altre entrate patrim o­
niali, di carattere ricorrente e continuativo,



A tti Parlamentari — 22 — Senato della Repubblica — Ì190

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

previste nei precedenti articoli sono versati 
mensilmente all'OPAFS, in ragione di un do­
dicesimo degli stanziamenti iscritti nei rela­
tivi capitoli del bilancio, salvo conguaglio 
al term ine di ogni esercizio finanziario.

T ito lo  V

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Art. 40.

(.Personale « in prova » cessato dal servizio).

Le somme trattenute agli iscritti a favore 
della OPAFS sono rim borsate senza inte­
ressi:

a) agli iscritti in prova esonerati, licen­
ziati o dispensati;

b ) agli iscritti in prova dimissionari o 
dichiarati decaduti dal servizio.

Non si procede al rim borso delle ritenute 
nè alla liquidazione della buonuscita:

a) agli iscritti in prova cessati dal ser­
vizio per cause che diano luogo a liquidazio­
ne di pensione ocezionale;

b) ai superstiti di iscritti in prova ces­
sati dal servizio per morte.

Le persone di cui al comma precedente 
conservano titolo a tu tte  le prestazioni del- 
l’OPAFS.

Art. 41.

(Figli legittimi - 
Equiparazione ai figli legittimi).

Le prestazioni dell'OPAFS sono erogate a 
favore dei figli legittimi anche se nati da m a­
trim onio contratto  dall'iscritto dopo il collo­
camento a riposo o la dispensa dal servizio 
presso l'Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato.

Agli effetti delle prestazioni dell'ente, ai 
figli legittimi sono equiparati i figli legitti­
mati, i figli naturali riconosciuti o dichiarati 
giudizialmente, i figli adottivi.

Sono, altresì, equiparati agli affiliati, pur­
ché l'a tto  di affiliazione sia di data anteriore 
alla cessazione dal servizio.
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Art. 42.
{Accertamento delle condizioni di « a carico » 

e di inabilità al lavoro).

In tu tti i casi in cui sia richiesta la con­
dizione di « a carico dell'iscritto » questa de­
ve risultare dagli a tti dell’Azienda autonoma 
delle ferrovie dello Stato agli effetti della 
corresponsione degli assegni familiari ovve­
ro, in mancanza, da atto  notorio o da dichia­
razione sostitutiva resa ai sensi delle leggi 
vigenti.

Quando per le concessioni dell’Opera sia 
richiesta la inabilità al lavoro, questa deve 
essere constatata da una commissione medi­
ca composta di sanitari deU’Azienda autono­
ma delle ferrovie dello Stato. Si intendono 
in ogni caso inabili le persone che abbiano 
raggiunto i limiti di età stabiliti per legge 
per il conseguimento della pensione di vec­
chiaia.

Art. 43.

{Regime fiscale - Indagini informative).

L’OPAFS è parificata, agli effetti delle im­
poste e delle tasse, alle amministrazioni del­
lo Stato, anche per quanto riguarda le ero­
gazioni da essa disposte.

Le domande per il conseguimento dei be­
nefici dell’OPAFS e i documenti che le cor­
redano sono esenti da imposte di bollo.

Le rette e i contributi per l’ammissione 
nei collegi, nei soggiorni di vacanze e nelle 
case di riposo, i premi, i contributi straordi­
nari ed i reintegri dovuti all’OPAFS sono 
esenti da imposte, tasse e diritti.

Le donazioni e le elargizioni comunque 
fatte alla OPAFS sono esenti anche dalle im­
poste di successione e da quelle ipotecarie.

L’OPAFS è parificata all’amministrazione 
dello Stato anche ai fini delle indagini infor­
mative necessarie per l'esercizio della sua 
attività previdenziale ed assistenziale.

Art. 44.

{Ricorsi, . vincoli, termini prescrizionali).

Contro i provvedimenti dell’OPAFS con­
cernenti le prestazioni previste dalla presen­
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te legge, è ammesso ricorso al consiglio di 
amministrazione entro tren ta  giorni dalla 
comunicazione all’interessato o dalla data 
in cui ne abbia avuto piena conoscenza.

Il consiglio di amministrazione delibera 
in via definitiva nei novanta giorni succes­
sivi alla presentazione del ricorso.

Contro i provvedimenti definitivi del­
l’OPAFS in m ateria di prestazioni obbligato­
rie è ammesso ricorso alla Corte dei conti.

L 'indennità di buonuscita e tu tti gli as­
segni di carattere previdenziale ed assisten­
ziale erogati dall'OPAFS non sono pignora­
g l i  nè sequestrabili.

Le prestazioni di diritto  a carattere conti­
nuativo a favore dei superstiti dell'iscritto 
decorrono dal prim o giorno del mese succes­
sivo a quello in cui avviene la m orte del­
l'iscritto. Ove siano richiesti dopo un anno 
dalla m orte deU’iscritto, decorrono dal p ri­
mo giorno del mese successivo a quello della 
presentazione della domanda.

Le prestazioni facoltative a carattere con­
tinuativo decorrono dalla data stabilita di 
volta in volta dal com itato esecutivo ed indi­
cata nel provvedimento di concessione.

L'indennità di buonuscita si prescrive 
dopo cinque anni dalla cessazione dal servi­
zio del dipendente.

Il sussidio funerario si prescrive dopo due 
anni dalla m orte del dante causa.

Art. 45. 

cCrediti dell’OPAFS).

I crediti dell'OPAFS sono parificati ai cre­
diti dello Stato sia agli effetti della sospen­
sione dei pagamenti eventualmente disposti 
a favore dei debitori verso l’OPAFS da ammi­
nistrazioni statali, sia agli effetti delle rite­
nute su stipendi e pensioni dei predetti debi­
tori, sia agli effetti della procedura coattiva 
per la riscossione delle entrate patrimoniali.

Art. 46.

(.Assistenza legale).

L'assistenza legale e la rappresentanza e 
difesa in giudizio dell'OPAFS sono affidate 
all'Avvocatura dello Stato.
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Art. 47.

(Termini e modalità per l'attuazione delle 
norme concernenti l’OPAFS).

Il consiglio di am ministrazione della 
OPAFS provvede entro il 31 dicembre del­
l’anno successivo a quello di en tra ta  in vi­
gore della presente legge ad em anare i prov­
vedimenti necessari per la sua attuazione.

La situazione finanziaria e patrimoniale 
dell’OPAFS all’inizio della sua attività sarà 
accertata sulla base delle risultanze del con­
to consuntivo dell’Azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato alla data indicata nel 
precedente comma.

Nel periodo intercorrente fra la data di 
entrata in vigore della presente legge e quel­
la indicata al prim o comma, l'Azienda auto­
noma delle ferrovie dello Stato verserà alla 
OPAFS il contributo di cui al punto 3 del 
primo comma dell'articolo 36, al netto della 
parte di spese di amministrazione da essa 
sostenute.

Art. 48.

(.Abrogazioni di norme precedenti - 
Norma transitoria).

Le disposizioni riguardanti l’Opera di pre­
videnza a favore del personale delle ferrovie 
dello Stato che siano in contrasto con quelle 
della presente legge sono abrogate.

Le prestazioni di carattere continuativo 
già concesse alla data di entrata in vigore 
della presente legge in base alle norme abro­
gate di cui al precedente comma sono m an­
tenute ad personam  e per l’im porto previsto 
dalle norme abrogate, semprechè sussistano 
le condizioni alle quali la concessione è su­
bordinata e per i beneficiari non siano pre­
viste dalla presente legge altre prestazioni 
sostitutive delle precedenti.

Art. 49.

(Decorrenza).

La presente legge ha effetto a decorrere 
dal prim o giorno del mese successivo a quel-
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lo della sua pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale.

Le prestazioni a carattere obbligatorio di 
cui all'articolo 2, comprese quelle di nuova 
istituzione, sono regolate secondo le norme 
stabilite dagli articoli 14, 15, 16 e 17 a decor­
rere dal 1° gennaio 1973.

Per quanto riguarda l’artìcolo 16, per il 
periodo intercorrente dal 1° gennaio 1973 e 
fiino alla data dì cui al prim o comma del 
presente articolo, seguitano ad avere effetto, 
relativamente ai destinatari delle prestazioni 
in esso previste, le disposizioni precedente- 
mente in vigore.


